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IL COI IN ITALIA, COLLABORAZIONE CON ENTI DI 

RICERCA, UNIVERSITÀ , ORGANI DI CONTROLLO  

Il Consiglio oleicolo internazionale è un'organizzazione 
intergovernativa unica al mondo. 

Nell’ambito della divisione tecnica del Segretariato esecutivo 
opera l’Unità di Chimica Oleicola ed elaborazione delle norme 
(OLIVE OIL CHEMISTRY & STANDARDS SETTING UNIT), 
specificamente preposta all’elaborazione delle norme 
applicabili agli oli d’oliva e alle oliva da tavola delle guide di 
gestione, e soprattutto responsabile della messa a punto di 
metodi di analisi chimica e sensoriale dei prodotti oleicoli . 
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Il compito dell’Unità di Chimica oleicola comprende: 
 l'aggiornamento permanente della norma commerciale del COI e la sua 

armonizzazione con le norme internazionali concernenti l'olio d'oliva; 

 la ricerca e la messa a punti di metodi per la valutazione chimica e 

sensoriale dell'olio d'oliva; 

 il controllo della competenza dei laboratori e dei panel di assaggio, ai quali 

viene rilasciato il riconoscimento COI; 

 l'esame della validità dell'aggiornamento dei testi relativi alle olive da 

tavola; 

 l'elaborazione di manuali per la gestione della qualità nell'industria olearia e 

delle olive da tavola; 

 l'organizzazione del premio annuale MARIO SOLINAS. 
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 Dal 1988 esperti di Chimica Oleicola si riuniscono due volte 

l'anno presso il COI, per discutere i risultati delle 

sperimentazioni riguardanti metodi specifici per l'olio d'oliva, 

in grado di valutare la qualità e la purezza degli oli  

 I metodi raccomandati dagli esperti vengono adottati dal COI 

contrassegnati dal riferimento COI/T.20 e sono citati nella 

sezione 11 della norma commerciale. 
 

Risulta di fondamentale importanza che i metodi da 
adottare siano  tra quelli la cui affidabilità  sia stata 
provata sperimentalmente attraverso un processo di 
convalida : 

 

 Selettività; 
 Campo di applicazione (matrice e gamma di 

concentrazione); 
 Limite di rilevazione; 
 Limite di determinazione; 
 Precisione (ripetibilità e riproducibilità); 
 Sensibilità  
 Possibilità di essere applicato in   normali condizioni di 

laboratorio 
 Altri criteri pertinenti lo specifico metodo in esame 
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SVILUPPO DI NUOVI METODI D’ANALISI 

 COI/T.20/Doc. 29 - 2009 - Determinazione di 

biofenoli di olio di oliva mediante HPLC.  

 COI/T.20/Doc. No 33 - 2015 - Draft - Determination 

Of Fatty Acid Methyl Esters By Gas Chromatography 

 COI/T.20/Doc. No 32/2013 - Determination Of 

Composition Of Triacylglycerols And Composition 

And Content Of Di-acylglycerols By Capillary Gas 

Chromatography, In Vegetable Oils 
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COLLABORATIVE STUDY  

 COI T.20 Doc. No.32 – 

November 2013 

 

Circuito interlaboratorio 

organizzato dall’ICQRF: 
 

 11 Laboratori  

 5 Paesi (Italia, Spagna, 

Francia, Marocco, Tunisia) 
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 Circuito interlaboratorio 

organizzato ICQRF: 

 

5 Paesi (Italia, Spagna, 

Francia, Grecia) 

24 Laboratori  
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ORGANIZZAZIONE PROFICIENCY TEST  

 
 

 

Il LABORATORIO NAZIONALE DI RIFERIMENTO ITALIANO PER 
L’ANALISI DEI RESIDUI DI FITOFARMACI NEI PRODOTTI ALIMENTARI DI 
ORIGINE ANIMALE ED ALIMENTI AD ELEVATO CONTENUTO DI GRASSI 
(ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’) ORGANIZZA REGOLARMENTE UN 
PROFICIENCY TEST PER L’ANALISI DI  RESIDUI DI FITOFARMACI 
NELL’OLIO D’OLIVA 

     Il Circuito è aperto alla partecipazione di tutti i laboratori riconosciuti 
dal COI, laboratori Italiani ed Europei deputati al controllo ufficiale 
dei residui di pesticidi e laboratori privati*.  

   -   15° edizione 2015   
(*referente dr.ssa Tiziana Generali; tiziana.generali@iss.it) 
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INTERLABORATORY TEST   MULTIRESIDUES 
DETERMINATION OF PESTICIDES IN OLIVE 

OIL 

mailto:tiziana.generali@iss.it


ATTIVITA’ FINALIZZATE ALL’AGGIORNAMENTO DI LIMITI 

ESISTENTI 

I VALORI DI RIFERIMENTO DI NUMEROSI 
PARAMETRI CHIMICI ED DI QUALITÀ E 
GENUINITÀ NON POSSONO  DA CONSIDERARSI 
RIFERIMENTI ASSOLUTI ED IMMUTABILI. 

 
 Miglioramento delle tecniche colturali ed agronomiche; 

 

 Miglioramento tecnologico dei  sistemi estrattivi e di raffinazione; 

 

 Introduzione dell’olivicoltura in nuove aree (Australia , Sud America, 
ecc.); 

 

 Nuove frodi emergenti. 
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IL RUOLO DELL’ ICQRF 

ICQRF Nord - Ovest

ICQRF Lombardia

ICQRF E. Romagna e Marche

ICQRF Toscana e Umbria

ICQRF Italia centrale

ICQRF Italia meridionale

ICQRF  Italia sud - est

ICQRF Sardegna

ICQRF  Sicilia

Cagliari e Sassari

Roma e Pescara

Firenze, Pisa e Perugia

Napoli , Salerno , Cosenza e Lamezia T.

Palermo e Catania

Bari, Lecce, Potenza e Campobasso

Bologna, Modena e Ancona

Torino, Asti e Genova

Milano e Brescia

LabModena

Conegliano/Susegana

Lab

Lab

Salerno

Lab Catania

Sede distaccata di Catania

Lab

Roma
Laboratorio Centrale

Lab

Amm. centrale

Uffici territoriali

Laboratori

ICQRF Nord - Est

Susegana, Verona, Udine e S. Michele a/A

Lab Perugia
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Struttura dell’ICQRF 
   

A livello centrale, il 

Dipartimento è costituito da 

due direzioni generali. 

 

A livello periferico, dispone di 

10 uffici ispettivi periferici di 

livello dirigenziale e 19 unità 

locali. 

 

L'ICQRF ha anche una propria 

rete di laboratori, composto da 

5 laboratori di routine chimico 

e un laboratorio di riferimento 

centrale responsabile per 

l'attività di ricerca e per le 

analisi di revisione 
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La norma COI prevedeva un 

limite massimo per il contenuto 

di  stigmastadieni negli oli 

vergini  ed extra vergini d’oliva si 

pari a 0,15 mg/kg fino al 31 

dicembre 2007. 

Dal 2008 è stato inizialmente 

ridotto al valore di 0,10 mg/kg, (la 

modifica della norma COI è stata 

receptia nell’Unione  europea 

con il Reg. CE 702/2007) 

Nel  2014  è stata attuatea 

un’ulteriore  diminuzione del 

limite fino al valore di  0,05 mg/kg 

(Reg. UE 1348/2013 

Il parametro è un efficace 

indicatore della presenza 

di oli raffinati negli oli 

vergini.   A causa delle più 

moderne tecniche di 

raffinazione la quantità 

prodotta in fase di 

raffinazione è diminuita 

rispetto al passato;  

  

RIMODULAZIONE LIMITI MASSIMI DI 

ALCUNI PARAMETRI 
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I dati trasmessi al COI hanno dimostrato la 

fattibilità di  

procedere alla riduzione del limite fino al 

livello 0,05 mg/kg, in quanto la grande 

maggioranza dei campioni (97%) presenta 

già valori inferiori. 



NUOVE MODALITÀ DI CALCOLO DI PARAMETRI GIÀ 

ESISTENTI 

CONTENUTO DI CERE C42-C46 CONTENUTO DI CERE C40-C46 
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MONITORAGGIO DEL CONTENUTO DI  ALCHIL ESTERI 

NEGLI OLI EXTRA VERGINI ANALIZZATI DALL’ICQRF 

Tipologia olio 
extra vergine  Comunitario Italiano * Totali 

Num. 
Campioni 48 205 253 

Media 81,2 37,4 45,7 

dev. St 92,0 32,4 52,2 

Mediana 55 26 31 

1 q 35 17 19 

3 q 75 48 54 

Min 11 3 3 

Max 407 221 407 

*include 
DOP/IGP 



RIMODULAZIONE LIMITE DEL PARAMETRO 

COMPONENTE ETILICA COMPONENTE ETILICA + METILICA 
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PROGETTO DI RICERCA “MONITORALCHIL”  
RISULTATI DELL’ATTIVITÀ SPERIMENTALE 2012-2014 
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LAVORI IN CORSO   
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Grafico relativo alla 

distribuzione dei valori dei 

valori del contenuto di esteri 

etilici in funzione della 

tecnologia di estrazione 

utilizzata (separatore 

centrifugo a 2 fasi, 

separatore  centrifugo a 3 

fasi,  pressione idraulica o 

percolamento) 

contenuto di esteri 

etilici (mg/kg) in 

funzione della/delle 

varietà di olive 

utilizzate per 

produrre l’olio.  



 
 

Grazie per la cortese 
attenzione 


